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In cordata,
attraverso la
quotidianità 
professionale

Luca Fontanella;
Hugo Torre, Roger Küng, 
Christoph Abächerli,
Roland Walthert

I mentor trasmettono ai propri r
mentee tutta l’esperienza di cui hannoe
fatto tesoro, con l’obiettivo di affianca-
re gli «allievi» nel proprio percorso di 
sviluppo professionale. Il programma
di mentoring, avviato dalla SIA in giugg -
gno 2018, si è concluso con successo.
Due team, composti da mentor e men-
tee, raccontano e commentano quan-
to vissuto.

Luca Fontanella, architetto MSc PF
SIA, narra della propria esperienza in
veste di mentee; la comunità di lavoro 
composta da Hugo Torre, Roger Küng,
Christoph Abächerli (TKA Architekten) 
e il loro mentor Roland Walthert, ing. 
elettronico dipl. PF/SIA, tracciano un re-
soconto del programma di mentoring 
avviato dalla SIA e raccontano le pro-
prie impressioni.

Un mirabile esempio di scambio 
di conoscenze ed esperienze
Luca Fontanella, architetto MSc PF SIA

Lo scorso anno la SIA ha lanciato un
progetto pilota che permette, in svaria-
ti modi, di raggiungere un importante
obiettivo societario. Nel proprio Statuto,
la SIA descrive tale obiettivo come se-
gue: «La SIA riunisce i professionisti, 
con formazione universitaria o equiva-
lente, attivi nei settori dell’ingegneria, 
dell’architettura e in discipline scienti-

fiche affini […]». In veste di associazione
professionale, la SIA persegue questo
intento con grande impegno e costanza,
su diversi livelli. Grazie al programma di
mentoring si è aggiunto un nuovo livello.
Il progetto è stato molto utile per i parte-
cipanti, tutto ciò con un dispendio orga-
nizzativo e finanziario piuttosto limita-
to. In modo assai diretto e personale, si è
favorita la creazione di una rete di con-
tatti tra i collaboratori e promosso il reci-
proco scambio di conoscenze.

Un’ampia varietà di temi
Dopo una breve fase conoscitiva, nel 

mese di giugno del 2018, in occasione di
un evento che ha dato il via al progetto,
si sono costituiti i tandem formati da men-
tor e mentee. In seguito i gruppi si sono 
organizzati in modo autonomo e, seguen-
do i propri ritmi, hanno fissato ciascuno 
le proprie priorità. In base alle esigenze
del mentee, è stato tuttavia possibile tra-
sferire il focus, velocemente e senza com-
plicazioni, anche su altri argomenti. La 
varietà dei temi era considerevole: i tan-
dem hanno discusso dei piccoli ostacoli
che si incontrano nella quotidianità pro-
fessionale e si sono confrontati con le sfi-
de poste dalla gestione progetti, hanno
esaminato nuove possibili vie di collabo-
razione, esaminato vari modelli azienda-
li e filosofeggiato sugli ulteriori sviluppi
del settore.

Passare il testimone alle prossime 
generazioni
Per il mentee è stato incoraggiante e 

utile poter avere un collega di comprovata
esperienza al proprio fianco a cui chiede-
re un secondo parere neutrale e obiettivo. 
Il programma di mentoring è altrettanto
appagante per il mentor, a cui è data la
possibilità di passare il testimone a una
nuova generazione. Durante l’evento con-
clusivo è emersa la generale soddisfazio-
ne dei partecipanti a conferma del suc-

cesso dell’iniziativa. Il programma può 
essere descritto come un modello mirabi-
le in grado di promuovere uno scambio, 
intergenerazionale e interdisciplinare, di 
conoscenze ed esperienze.

Un vero e proprio plusvalore
Un elemento decisivo che ha giocato 

a favore del programma e contribuito al 
suo successo sono state, oltre alle nume-
rose iscrizioni, le condizioni quadro for-rr
mulate in modo aperto, flessibile e non 
troppo strutturato. In questo contesto, la 
SIA è intervenuta fungendo da piattafor-rr
ma e assumendo «unicamente» il ruolo 
di intermediaria tra i partecipanti. Ai 
tandem è stato lasciato dunque suffi-
ciente spazio di manovra per sondare i 
temi più diversi. Va sottolineato che, as-
solutamente in primo piano, vi era la mo-
tivazione intrinseca dei partecipanti. La 
gioia di partecipare alla creazione di una 
rete di contatti, scambiarsi reciproca-
mente esperienze e sostenersi a vicenda 

ᵃ
Cifre e fatti sul programma di mentoring

– 6.2018: lancio del primo programma 
 di mentoring
– 3.2019: conclusione del primo programma 
 di mentoring
– 60 membri SIA si sono iscritti, 20 hanno 

dovuto interrompere il programma per diversi 
motivi, 40 hanno portato a termine l’impegno. 

– Temi chiave: fondare uno studio, strategia e 
riorientamento, supporto a start-up, questione 
della successione, acquisizione di nuovi clienti 
e consulenza, organizzazione di uno studio, 
gestione del personale, marketing, gestione 
dei conflitti, intermediazione, gestione 
progetti, gestione dei costi, contratti, lavoro 
nelle comunità di progettisti, approccio con 
imprese totali e generali, introduzione al BIM, 
direzione dei lavori, esecuzione dei lavori.

– In breve: oltre il 95% dei partecipanti dice che 
prenderebbe di nuovo parte al programma e 
considera l’iniziativa come un servizio molto 
utile e prezioso offerto dalla SIA. 

– Prospettive: si pianifica una seconda edizione 
nella 2a metà del 2019, non è però ancora 
stata fissata una data definitiva.

 C
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 1 Mentoring Team TKA Architekten e Roland Walthert. Foto Christoph Abächerli 
 2 Mentoring Team Luca Fontanella e Steffen Lemmerzahl. Foto courtesy dell’autore
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non va falsata dal compenso finanziario 
versato ai mentor. Il progetto pilota ha ri-
scontrato pieno successo per entrambe
le parti e andrebbe assolutamente por-rr
tato avanti. Funge da fonte di ispirazione 
e incarna, in modo chiaro ed evidente, i 
valori promossi dalla SIA. Si tratta in-
somma di un vero e proprio plusvalore.

La visione del mentee
Comunità di lavoro Hugo Torre, R. Küng,  
C. Abächerli (TKA Architekten) e R. Wal-
thert, ing. el. dipl. PF/SIA

Va fatta innanzitutto una piccola pre-
messa. Lo scorso anno abbiamo parteci-
pato a un concorso a procedura libera e 
contavamo di avere buone possibilità di 
vincere, dato che in precedenza ci erava-
mo già aggiudicati un 5° posto. Eravamo 
dunque entrati in gara fiduciosi e pieni di
speranza. Tuttavia, quando, un po’ di
tempo dopo, ci era arrivata una mail in 
cui venivamo informati di essere stati eli-
minati al secondo giro, ci siamo guardati 
perplessi, chiedendoci: partecipare ai 
concorsi di progettazione è davvero il mo-
do più sensato di mettere a frutto la no-
stra decennale esperienza professionale? 

Col senno di poi possiamo dire che si
è trattata di una vera e propria coinciden-
za perché è stato esattamente in quel
momento che la SIA ha lanciato il pro-
gramma di mentoring. Ma la coinciden-
za ancora più grande è stata il fatto di
venirne a conoscenza, dato che fino ad
allora avevamo in testa soltanto i con-
corsi. È anche vero che, nei momenti di 
crisi, si è probabilmente più ricettivi agli 
aiuti che giungono dall’esterno.

Uno sguardo da fuori
Sia quel che sia, abbiamo deciso di an-

nunciarci in veste di mentee segnalando
il nostro interesse per il tema «Fondare
un’impresa». In occasione dell’evento inau-
gurale abbiamo incontrato Roland Wal-
thert, il mentor che ci era stato attribuito. 
Così, di primo acchito, eravamo parec-
chio scettici: Roland era un ingegnere, co-
me avrebbe fatto ad aiutarci a organizza-
re uno studio di architettura? Però non ci 
è voluto molto per capire che il nostro
mentor sarebbe riuscito a farci percorrere
una strada che, oltre a dissipare tutti i no-
stri dubbi, ci avrebbe condotto in molti
luoghi che, dalla nostra prospettiva di
architetti, non saremmo altrimenti mai 
riusciti a vedere. Roland ha dato un ta-
glio a tutto quel turbinio di interrogativi
e discussioni su concorsi, datori di lavo-
ro e progetti dei nostri sogni. Fin dall’ini-
zio ha saputo affrontare in modo gioco-
so il tema scelto: «Facciamo l’ipotesi che
voi tre decidiate di costituire uno studio,
e poi mettiamo in atto questa idea pas-
so per passo, con tutti gli annessi e con-

nessi». Rientrava nel gioco ad esempio
anche il fatto di chiedersi come sarà il la-
voro dell’architetto tra una decina d’an-
ni e l’elaborazione di una corrisponden-
te analisi di mercato. Quando Roland ci
ha attribuito questo compito lo abbia-
mo dapprima guardato aggrottando la
fronte, al che lui ci ha risposto con un di-
vertito, ma rassicurante sorriso.

Avere l’idea chiara davanti a sé
Siamo quindi partiti alla ricerca di pos-

sibili lacune, scovato nicchie, analizzato
le competenze esistenti e quelle invece
su cui dovevamo ancora costruire, tutto 
ciò con davanti agli occhi due obiettivi 
ben chiari: in primis poter garantire una
prestazione che non tutti gli altri studi di 
architettura fossero capaci di offrire al-
trettanto bene e, in secondo luogo, ma
forse ancora più importante, fare il no-
stro lavoro con passione, divertendoci.
«Quando si crede fermamente in qual-
cosa si può far nascere un’impresa prati-
camente attorno a qualsiasi idea», così
Roland. Circa mezzo anno dopo, eccoci 
riuniti nella comunità di lavoro TKA con 
pronta la nostra idea in testa. Pensiamo
che vi sia un grande potenziale nel riusci-
re a realizzare una densificazione con la 
sostanza edilizia esistente e siamo alla ri-
cerca di strategie per poter fare sopraele-
vazioni, ampliamenti o trasformazioni di 
edifici esistenti attraverso soluzioni vin-
centi sotto il profilo economico e urbani-
stico. L’acquisizione del know how ne-
cessario per porre in essere questa idea 
non è più un ambito di competenza del
nostro mentor. «Adesso è giunto il mo-
mento che io vi lasci fare da soli», ha escla-
mato Roland con un sorriso complice,
«però certo se avete bisogno potete chie-
dermi di nuovo consiglio, in qualsiasi 
momento». 

La visione del mentor
Il progetto TKA ha visto l’incontro di 

due generazioni e il lavoro svolto insie-
me è stato di grande arricchimento. Ab-
biamo considerato la costituzione di uno 
studio di architettura come start-up e re-
so accessibili i corrispondenti strumenti 
di pianificazione, abbiamo messo a frut-
to lo scambio di nuove conoscenze ed
esperienze e cercato di far confluire il
nostro entusiasmo in basi valide e fon-
date. Per noi il programma di mentoring
offerto dalla SIA è stata una piattaforma
che ha permesso uno scambio intergene-
razionale in merito a progetti assai varie-
gati ma concreti. L’entusiasmo e la soddi-
sfazione che il programma ha suscitato
parlano da sé: è un’iniziativa di grande 
valore per la SIA, tanto internamente,
come offerta rivolta ai giovani, tanto 
esternamente, come segnale di un’inno-
vativa politica societaria.

 C
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Il nuovo 
direttore SIA

Judit Solt
Direttrice TEC21

Il dado è tratto: il Comitato ha eletto
l’ingegnere forestale Christoph Starck 
nuovo direttore della SIA. Da quindici an-
ni direttore con successo di Lignum, l’or-rr
ganizzazione mantello dell’economia fo-
restale e dell’industria del legno svizzere,
Starck ha studiato all’ETH di Zurigo per
poi completare un MBA alla HSG di San 
Gallo. Assumerà il proprio incarico nei 
primi mesi del 2020, circa un anno dopo 
l’uscita del suo predecessore.

«Il lavoro della commissione di sele-
zione è stato tutt’altro che facile», spiega 
il presidente della SIA Stefan Cadosch. 
«Abbiamo ricevuto candidature molto 
valide, alcune delle quali davvero ecce-
zionali. L’interesse dimostrato da perso-
ne così diverse e altamente qualificate 
verso l’assunzione della direzione opera-
tiva della SIA, ci riempie di soddisfazio-
ne e ci onora, anche se non ci ha di certo 
agevolato la selezione!».

Con Christoph Starck la SIA ha optato
per un profilo che, accanto alle specifiche
qualifiche e capacità manageriali, van-nn
ta una pluriennale esperienza di lobbismo
politico e buone relazioni con l’Ammini-
strazione federale.

Allo stesso tempo, la Società viene a
confermare così il suo approccio interdi-
sciplinare: l’ingegnere forestale, responsa-
bile della direzione, andrà ad affiancare il
presidente architetto e i due vice-presiden-
ti: un ingegnere civile e un ingegnere im-
piantista. «Lo sviluppo sostenibile del no-
stro spazio vitale è stato a lungo al centro
del lavoro della SIA e rimarrà tale anche 
in futuro», queste le parole di Stefan Cado-
sch. «Si aggiunge la crescente importan-
za attribuita al rapporto tra l’ambiente 
costruito e il paesaggio rurale». 

 1 Christoph Starck, futuro Direttore della SIA
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Finanze
riconsolidate,
la SIA si prepa-
ra al futuro

Ivo Vasella
Co-responsabile Comunicazione, responsabile 
Progetti ed eventi. ivo.vasella@sia.ch

Con l’adeguamento delle quote di af-ff
filiazione dei membri individuali, il raf-ff
forzamento del Comitato e l’introduzione
di un tema dell’anno, i delegati pongono
le basi per affrontare il futuro.

L’Assemblea dei delegati (AD) della
SIA si è tenuta presso il centro culturale 
Lokremise di San Gallo, un ex deposito
di locomotive FFS. L’imponente edificio 
ultracentenario, in cui un tempo le loco-
motive venivano rimesse in sesto ed equi-
paggiate per il futuro, è stato trasformato 
nell’attuale centro culturale verso la fine 
degli anni Ottanta, lo scenario ideale per
l’AD SIA. 

Una retrospettiva senza remore
Nel suo discorso di apertura Stefan 

Cadosch, presidente SIA e direttore ad
interim, ha passato in rassegna i vari av-
venimenti che hanno movimentato il
2018. Le parole di Cadosch non hanno
sollevato questioni e al discorso del pre-
sidente ha fatto subito seguito il resocon-
to di Daniele Biaggi sulla pianificazione
finanziaria a medio termine, richiesta in 
occasione dell’ultima AD. Biaggi, teso-
riere e membro dimissionario del Comi-
tato, ha iniziato la sua presentazione vol-
gendo uno sguardo indietro nel tempo,
traendo un bilancio di quest’ultimo de-
cennio, in cui le quote di affiliazione alla
SIA non sono mai state aumentate. Oggi
la SIA viaggia su diversi binari, è attiva
su più fronti ed è chiamata regolarmen-
te a verificare, rivedere, ampliare e ma-
gari anche sospendere procedure e col-
laborazioni in corso. In questo viaggio 
anche la collaborazione con organizza-
zioni terze è costantemente posta sotto 
la lente e rimessa in questione. La SIA
ha avviato nuovi progetti, organizzato 
eventi e portato avanti innumerevoli at-
tività. Oltre 400 norme e regolamenti so-
no stati aggiornati o ripubblicati, un la-
voro enorme che ha contribuito a far sì 
che la SIA acquistasse sempre più voce
in capitolo, forza d’azione e influenza. Un
traguardo di cui andare fieri, ha sottoli-
neato Biaggi. Il tesoriere uscente ha an-
che ricordato quanto sia difficile formu-
lare previsioni e con quanta rapidità un 
budget possa rivelarsi inconsistente se 
subentrano eventi imprevedibili, come 

è stato il caso dell’intervento della Com-
missione della concorrenza (COMCO) in
merito alla questione dei regolamenti
per le prestazioni e gli onorari.

Un’agenda fitta d’impegni
Le finanze SIA sono state rimesse in

squadra, ma per affrontare il futuro la So-
cietà avrà bisogno di mezzi supplemen-
tari. Tra le principali e imminenti sfide
che la SIA sarà chiamata ad affrontare vi
sono, oltre ai quattro nuovi progetti già
avviati e vertenti sulla digitalizzazione, il
rafforzamento delle attività di lobby nel-
la sfera politica e un maggiore sostegno
finanziario alla casa editrice Espazium. 
Andrà inoltre migliorata la collaborazio-
ne intrattenuta con e tra le sezioni. Oc-
correrà altresì riflettere sui futuri meto-
di di lavoro, poiché il sistema di milizia 
di cui si è avvalsa finora la SIA sta ormai
toccando i propri limiti. Per il momento
tuttavia, la cosa più importante è il fat-
to di discutere di quale sarà l’evoluzio-
ne futura del lavoro svolto giornalmente
dai membri SIA e di come risponderà la
Società a tale cambiamento.

Alla luce di queste considerazioni, i
delegati hanno dato all’unanimità disca-
rico al Comitato facendo partire un so-
noro applauso che ha colto di sorpresa 
il presidente, visibilmente commosso.

Rinviato il progetto SIA Award,
approvato l’aumento delle quote
Da un punto di vista meramente sta-

tutario, il Comitato non sarebbe stato te-
nuto a sottoporre il progetto SIA Award
all’approvazione dell’AD. Tuttavia, data
la divergenza di opinioni al proposito, si
è preferito chiedere comunque il parere 
dei delegati. Non è messo in discussione
il premio in quanto tale, a sollevare alcu-
ni dissensi vi è piuttosto la questione del

suo finanziamento e di come avviare una 
collaborazione con i partner esterni. Si è
dunque deciso di ripresentare il progetto,
accompagnato da un nuovo modello di fi-
nanziamento, in occasione della prossi-
ma AD. I delegati hanno inoltre incarica-
to il Comitato di stilare una carta per 
regolamentare gli aspetti legati alla spon-
sorizzazione.

La richiesta del Comitato relativa all’au-
mento delle quote di affiliazione non sol-
tanto è stata approvata, ma è anche rivi-
sta verso l’alto, su richiesta del gruppo 
professionale Architettura (BGA). A par-rr
tire dal prossimo anno, i membri indivi-
duali saranno suddivisi in tre categorie: 
gli studenti (che continueranno a essere 
esonerati da qualsiasi contributo); i pro-
fessionisti attivi (la cui quota di affilia-
zione da 300 aumenterà a 350 franchi) e i 
membri senior (che in futuro contribui-
ranno con una quota di 100 franchi, a pre-
scindere che siano o no abbonati a una 
delle tre riviste edite da Espazium).

Tema dell’anno «RPO lungimiranti»
Negli anni trascorsi, la SIA ha defini-

to diversi temi prioritari, impegnandosi 
su più fronti contemporaneamente. D’o-
ra in poi, si è deciso di scegliere un tema 
su cui focalizzarsi nel corso dell’anno. 
Il tema scelto per il 2019 è quello degli 
«RPO lungimiranti» – questione questa 
piuttosto delicata e spinosa, come dimo-
strato dall’animata discussione solleva-
tasi tra i delegati. Il Comitato aveva pro-
posto di ritirare a inizio maggio il modello 
provvisorio per il calcolo degli onorari 
negoziato con la COMCO, ma i delegati 
hanno deciso di mantenerlo in vigore fi-
no alla conclusione del 2019. Di conse-
guenza, i regolamenti SIA 102, 103, 105 e 
108 (escluso l’articolo 7), freschi di revi-
sione, approvati dai delegati e conformi 
alle disposizioni della COMCO, potran-

 C
OM

UN
IC

AT
I 

1



58
 

no essere pubblicati solo a fine anno. Al 
termine del 2019 l’attuale soluzione
transitoria andrà ad ogni modo sospe-
sa. Benché al momento siano esamina-
ti e discussi diversi nuovi modelli, per 
elaborare una soluzione definitiva ci
vorrà sicuramente più tempo di quello 
che la COMCO sia disposta ad accorda-
re alla SIA. Stefan Cadosch ha tuttavia 
consigliato di affrontare la situazione con
pragmatismo. Anche i Paesi a noi confi-
nanti alcuni anni or sono si erano dovu-
ti confrontare praticamente con la stes-
sa situazione e oggi le cose si sono risolte
senza problemi.

Consolidamento del Comitato
I delegati hanno eletto l’ingegnere am-

bientale Manijè Chantal Alexander-Da-
vid e l’architetto Birgitta Schock, entram-
be attive e residenti a Zurigo, in veste 
di nuovi membri del Comitato SIA. Mani-
jè Chantal Alexander-David prende il te-
stimone dal geologo Daniele Biaggi, che i 
delegati hanno ringraziato con fragorosi 
applausi. Birgitta Schock, esperta rino-
mata in tutta la Svizzera, rafforzerà e con-
soliderà invece le competenze del Comi-
tato nell’ambito della digitalizzazione nel
settore della costruzione.

La Alexander-David (classe 1982) ha 
studiato al Politecnico federale di Zuri-
go, diplomandosi in ingegneria ambien-
tale, con una specializzazione in bilan-
cio idrico e delle sostanze, in seguito ha
conseguito un MAS in Management, Te-
chnology and Economics/BWI, sempre al II
PFZ. La neo eletta, che lavora a capo di
progetti nel contesto ambientale e della
gestione dei rischi, si impegnerà colla-
borando alla ridefinizione dell’orienta-
mento strategico del settore architetto-
nico e ingegneristico e aprirà la strada 
alle giovani donne che si cimentano con
il ramo dell’ingegneria. Inoltre potrà fa-
vorire le attività tese a far conoscere e a 
promuovere il ruolo del progettista, facen-
do pressione sulla scacchiera politica,
nonché concorrere ad ampliare i processi 
partecipativi nel settore ambientale. Ma-
nijè Chantal Alexander-David è una don-
na impegnata, competente, responsabile 
e con fondate conoscenze sia in ingegne-
ria ambientale sia in economia aziendale. 
L’AD è fermamente convinta che la neoe-
letta, forte di queste sue qualità, sia la
persona ideale per fungere da mediatrice
e gettare un ponte tra le varie discipline.

Birgitta Schock a capo del consiglio
di esperti Digitalizzazione
Con l’entrata di Birgitta Schock, il Co-

mitato acquisisce una personalità di gran-
de spicco, le cui competenze sono note sul
piano internazionale e che, con slancio ed
entusiasmo, saprà portare avanti la tra-

sformazione digitale nel settore svizzero
della progettazione e della costruzione,
contribuendo al perseguimento dell’o-
biettivo che il Comitato si è posto, ovvero
quello di prendere in mano le redini della 
trasformazione che vede attualmente pro-
tagonisti il settore della progettazione,
della costruzione e il ramo immobiliare,
dando a tale evoluzione una struttura e 
una direzione mirate. Birgitta Schock è 
nominata responsabile del tema strategi-
co «Digitalizzazione nel settore della pro-
gettazione, della costruzione e nel ramo
immobiliare» e condurrà il nuovo consi-
glio di esperti Digitalizzazione.

La Schock, partner dell’impresa schock-kk
guyan partner gmbh, vanta un’esperienza 
pluriennale nell’ambito dell’architettu-
ra e della costruzione, e in particolare
nell’ottimizzazione dei processi con l’ap-
plicazione di diversi metodi tra cui il De-
sign Thinking, il Lean Construction Ma-
nagement come pure nella consulenzat
sull’utilizzo del BIM, sia per le nuove co-
struzioni che per la sostanza edilizia esi-
stente. Birgitta Schock ha studiato archi-
tettura al Politecnico federale di Zurigo e
ha assolto un programma in Global Te-
amwork in seno al Project Based Learning 
Laboratory (PBL Lab) della Stanford Uniy -
versity, in California (USA). Ha lavorato
anche come collaboratrice scientifica nel 
settore della pianificazione del territorio 

presso il PFZ e come docente ospite per il
ramo della pianificazione del territorio
presso la Scuola universitaria professio-
nale di Rapperswil. La Schock è pure 
membro del comitato di Costruzione di-
gitale Svizzera, presidente del comitato 
di buildingSMART Switzerland e vice-
presidente della rete netzwerk_digital. 

L’AD ha riconfermato la solidità del
legame di fiducia esistente tra il Comita-
to e i delegati. Grazie all’approvato au-
mento delle quote di affiliazione, la SIA 
avrà maggiori mezzi finanziari a dispo-
sizione per porre basi importanti e co-
struire altri binari che le permetteranno 
di percorrere nuove tratte verso il futuro. 
Non dobbiamo però dimenticare che la 
vera forza trainante, la locomotiva che 
porta avanti la SIA, è composta dalle se-
zioni e dai gruppi professionali, vale a
dire da ogni singolo membro della no-
stra Società. La prossima AD si terrà il 
24 aprile 2020 nel Cantone di Argovia.
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 1 Stefan Cadosch, Presidente SIA e direttore a. 
i., in occasione dell’aperitivo di chiusura. 

  Foto Reto Schlatter
 2 Manijè Chantal Alexander-David e Birgitta 

Schock, elette membri del Comitato. 
  Foto Reto Schlatter
 3 I delegati durante la votazione.
  Foto Reto Schlatter
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